
 6.6 SRA08 – ACA08 – GESTIONE PRATI E PASCOLI 
PERMANENTI

Sezione 1

SRA08 - Informazioni generali

Tipo di intervento
ENVCLIM (70) – Impegni in materia di ambiente e di clima e altri 
impegni in materia di gestione

Base giuridica Art. 70 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 2021

Ambito di applicazione
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di 
riferimento

OS4  -  Contribuire  alla  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e
all'adattamento  a  essi,  anche  attraverso  la  riduzione  delle
emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del
carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile

OS5 - Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle
risorse naturali come l'acqua, il suolo e l'aria, anche attraverso la
riduzione della dipendenza chimica

OS6 -  Contribuire ad arrestare e invertire  il  processo di  perdita
della

biodiversità,  rafforzare  i  servizi  ecosistemici  e  preservare  gli
habitat e il paesaggio

Indicatore di prodotto
O.14 - Numero di ettari (eccetto i terreni forestali) o numero di altre
unità  soggetti  a  impegni  climatico-ambientali  che  vanno  oltre  i
requisiti obbligatori

Indicatori di risultato

R.12  -  Adattamento  ai  cambiamenti  climatici:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati  volti  a  migliorare  l’adattamento  ai  cambiamenti
climatici

R.14 - Stoccaggio del carbonio nel suolo e biomassa: Percentuale
della  superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati volti a ridurre le emissioni o mantenere o migliorare
lo  stoccaggio  del  carbonio  (compresi  prati  permanenti,  colture
permanenti con inerbimento permanente, terreni agricoli  in zone
umide e torbiere)

R.19 - Migliorare e proteggere i suoli: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati aventi
benefici  per  la  gestione dei  suoli  ai  fini  del  miglioramento  della
qualità e del biota del suolo (quali lavorazione ridotta, copertura
del  suolo con colture,  rotazione delle  colture anche con colture
leguminose)

R.20 - Migliorare la qualità dell’aria:  Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati volti a
ridurre le emissioni di ammoniaca

R.21 - Tutelare la qualità dell’acqua: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati per la
qualità dei corpi idrici

R.22  -  Gestione  sostenibile  dei  nutrienti:  Percentuale  della
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superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati connessi a una migliorata gestione dei nutrienti

R.24  -  Uso  sostenibile  e  ridotto  dei  pesticidi:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati specifici finalizzati a un uso sostenibile dei pesticidi
per ridurre i rischi e gli impatti degli stessi.

R.31  -  Preservare  gli  habitat  e  le  specie:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  sovvenzionata  soggetta  a
impegni in materia di gestione a sostegno della conservazione o
del ripristino della biodiversità, comprese le pratiche agronomiche
ad alto valore naturalistico

Collegamento con i 
risultati

L’intervento  fornisce  un  contributo  nell’ambito  dell’Obiettivo
specifico 5 agli indicatori di risultato R.19 Migliorare e proteggere i
suoli,  R.21  Tutelare  la  qualità  dell’acqua,  R.22  Gestione
sostenibile  dei  nutrienti  e  R.24  Uso  sostenibile  e  ridotto  dei
pesticidi  e nell’ambito dell’Obiettivo specifico 4, agli  indicatori  di
risultato  R.12  Adattamento  ai  cambiamenti  climatici  R.14
Stoccaggio  del  carbonio  nel  suolo  e biomassa.  Fornisce inoltre
contributi nell’ambito dell’Obiettivo specifico 6 a R.31 Preservare
habitat e specie.

Trascinamenti NO

Contributo al ring 
fencing ambientale

SI

Contributo al ring 
fencing giovani

NO

Contributo al ring 
fencing LEADER

NO

Sezione 2

SRA08 - Collegamento con le esigenze e rilievo strategico
Codice

Esigenza
Descrizione esigenza OS

Priorità
nazionale

Priorità
regionale

E2.1
Conservare e aumentare capacità di
sequestro  carbonio  dei  terreni
agricoli e nel settore forestale

4 Qualificante Complementare

E2.4
Implementare  piani  ed  azioni  volti
ad aumentare la resilienza

4 Complementare Complementare

E2.7
Favorire  la  tutela  e  valorizzazione
della biodiversità animale e vegetale
e della biodiversità naturale

6 Qualificante Complementare

E2.8
Tutela, valorizzazione e ripristino del
paesaggio rurale

6 Qualificante Complementare

E2.9
Sostegno e sviluppo dell’agricoltura 
nelle aree con vincoli naturali

6 Qualificante Qualificante

E2.10
Promuovere l’uso sostenibile dei 
prodotti fitosanitari

5 Strategico Qualificante

E2.12
Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo

5 Qualificante Qualificante
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E2.14
Tutelare le acque superficiali e 
profonde dall'inquinamento

5 Qualificante Qualificante

L’intervento, nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 6, risponde ai fabbisogni delineati  nelle
esigenze E 2.7 Favorire la tutela e valorizzazione della biodiversità animale e vegetale e della
biodiversità  naturale,  E  2.8  Tutela,  valorizzazione  e  ripristino  del  paesaggio  rurale,  E  2.9
Sostegno  e  sviluppo  dell’agricoltura  nelle  aree  con  vincoli  naturali.  L’intervento,  inoltre,  nel
contribuire  all’Obiettivo  specifico  5,  risponde  ai  fabbisogni  delineati  nelle  Esigenze  E  2.10
Promuovere  l’uso  sostenibile  dei  prodotti  fitosanitari;  E  2.12  Favorire  la  conservazione  ed  il
ripristino  della  fertilità,  struttura  e  qualità  del  suolo  promuovendo  tecniche  di  coltivazione  e
gestione sostenibile; E 2.14 Tutelare le acque superficiali e profonde dall'inquinamento. Fornisce,
infine,  un contributo  all’Obiettivo  specifico  4,  soddisfacendo  le  esigenze  E  2.1  Conservare  e
aumentare la capacità di sequestro del carbonio dei terreni agricoli e nel settore forestale ed E
2.4 Implementare piani  ed azioni  volti  ad aumentare la resilienza,  a favorire l’adattamento ai
cambiamenti climatici  e a potenziare l’erogazione di servizi ecosistemici nel settore agricolo e
forestale.
Più nel dettaglio, l’intervento soddisfa le esigenze E 2.7, E 2.8 ed E 2.9 in quanto i prati e pascoli
sono caratterizzati da una elevata proporzione di vegetazione semi-naturale, e per questo sono
considerati  aree  agricole  ad  alto  valore  naturalistico  (AVN),  favorendo  la  biodiversità  e  la
presenza di specie e habitat, nonché la tutela del paesaggio rurale e sostenendo l’agricoltura
nelle aree con vincoli naturali. L’utilizzo esclusivo di fertilizzanti organici e il non uso di diserbanti
e di prodotti fitosanitari diversi da quelli dell’agricoltura biologica soddisfano le esigenze E 2.10,
2.12,  2.14.  L’esigenza  E  2.1  è  soddisfatta  in  quanto  i  pascoli  sono  un  uso  del  suolo
contrassegnato  da  un  maggiore  contenuto  di  sostanza  organica  rispetto  alle  terre  coltivate,
contribuendo quindi positivamente a generare assorbimenti netti nel settore LULUCF, inoltre la
proporzione di prati permanenti può migliorare l'adattamento, contribuendo quindi all’esigenza E
2.4, poiché la copertura erbosa permanente limita l'erosione del suolo e migliora la resilienza agli
eventi estremi ed aiuta anche a mantenere un livello di diversità nei sistemi agricoli identificato
come cruciale per l'adattamento.

Sezione 3

SRA08 -  Finalità e descrizione generale

L’intervento “Gestione prati e pascoli permanenti” prevede un pagamento annuale per ettaro di
SAU a favore dei beneficiari che si impegnano volontariamente ad aderire al presente intervento
per un periodo di cinque anni.

L’intervento  è  finalizzato  alla  salvaguardia  della  biodiversità  e  alla  fornitura  dei  servizi  eco-
sistemici e alla tutela delle risorse naturali, come suolo e acqua, inoltre concorre alla mitigazione
dei cambiamenti climatici e all’adattamento agli stessi.

L’intervento nazionale si divide in tre azioni distinte che agiscono rispettivamente su prati, prati –
pascoli e pascoli permanenti. Il Piemonte attiva la terza azione:

 Azione  8.3:  Gestione  sostenibile  dei  pascoli  permanenti  incluse  le  pratiche  locali
tradizionali, concentrando il sostegno sulle superfici a pascolo, in quanto sono quelle che più
favoriscono  il  mantenimento  della  biodiversità  ed il  pascolo  è  la  pratica  più  sostenibile  per
l’utilizzo delle aree aperte.

I pascoli permanenti, in quanto aree con elevata proporzione di vegetazione semi-naturale, e
per  questo  considerate  aree  agricole  ad  alto  valore  naturalistico  (AVN),  favoriscono  la
biodiversità  e  la  presenza  di  specie  e  habitat,  contribuendo  al  perseguimento  dell’Obiettivo
specifico 6. Inoltre, la loro gestione sostenibile limita i processi di erosione e degrado del suolo
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ed elimina l’apporto di fertilizzanti chimici di sintesi e di agrofarmaci potenzialmente inquinanti le
risorse idriche, quindi, favorisce la protezione del suolo e della qualità delle acque, contribuendo
al perseguimento dell’Obiettivo specifico 5. Sul versante climatico, i prati e i pascoli oggetto di
pratiche di mantenimento contribuiscono nell’ambito del settore LULUCF (Land Use, Land Use
Change,  Forestry)  alla  stima degli  assorbimenti  e  delle  emissioni  gas  serra  nella  categoria
Grazing land management, che strutturalmente registra un assorbimento netto, proteggendo gli
stock  di  carbonio  esistenti  e  aumentandone  il  sequestro.  La  copertura  erbosa  permanente,
quale  effetto  degli  impegni  di  miglioramento  incentivati,  migliora  la  resilienza  agli  eventi
metereologici estremi. Anche il mantenimento delle pratiche locali tradizionali, come il pascolo
arborato, rappresenta una pratica di adattamento ai  cambiamenti climatici  finalizzata ad una
gestione più sostenibile del territorio, come esplicitamente indicato nella Strategia nazionale di
adattamento ai cambiamenti climatici (SNACC), in quanto riduce il  rischio di stress da caldo
degli  animali  al  pascolo  durante  il  periodo  estivo  (effetto  diretto).  Per  questo  l’intervento
contribuisce all’Obiettivo specifico 4 sia in termini di mitigazione che di adattamento.

Gli impegni sopra elencati contribuiscono anche agli obiettivi specifici del Green Deal europeo
contenuti nella Strategia “Dal produttore al consumatore” e nella “Strategia sulla biodiversità”
(COM/2020/380  final),  relativamente  alla  riduzione  dell’uso  dei  pesticidi  e  delle  perdite  dei
nutrienti.

Le finalità  ambientali  dell’intervento sono complementari  e sinergiche con molte delle  azioni
previste a livello  nazionale e regionale in attuazione alla  legislazione ambientale dell’Unione
(PAN e Direttiva uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, PAF e Direttive Habitat e Uccelli, PdG e
Direttiva Quadro Acque, Direttiva Nitrati).

Sezione 4

SRA08 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRA08 del PSP2023/2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• DGR n. 14-5285  3 luglio 2017

• D.D.  n. 638 1 giugno 2018

Sezione 5
SRA08 -  Tipologia di beneficiari

CR01 – Imprenditori agricoli, singoli o associati;

CR02 – Enti pubblici gestori di aziende agricole;

CR03 – Altri gestori del territorio;

CR04  –  Soggetti  collettivi  nell’ambito  dell’intervento  di  cooperazione,  formati  da  soggetti  che
rientrano nei criteri CR01, CR02, CR03.
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Sezione 6
SRA08 -  Criteri di ammissibilità, Impegni e altri obblighi

SRA08 - Criteri di ammissibilità

CR05 - Adesione da parte dei beneficiari con una superficie minima di almeno 3 ettari.

SRA08 – Impegni

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio regionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del
Regolamento (UE) 2021/2115:  

I03.1 Mantenere  sulla  superficie  oggetto di  impegno un carico  zootecnico  pascolante  minimo,
superiore  comunque  a  quello  minimo  stabilito  per  l’attività  agricola  (ai  sensi  del  paragrafo  2
dell’articolo 4 del reg. (UE) n. 2115/2021), e/o massimo, inferiore comunque a quello stabilito nel
rispetto dell’apporto massimo di azoto (ai sensi della norma di trasposizione nazionale e regionale
della Direttiva Nitrati).

Nello specifico, mantenere il seguente carico zootecnico:

- Pianura: 1-2 UBA/ha/anno
- Collina: 0,5 – 1 UBA/ha/anno
- Montagna: 0,2 – 0,5 UBA/ha/anno

Oltre al carico zootecnico è stabilito anche un periodo minimo di pascolamento di 80 giorni se il
pascolamento è effettuato solo in montagna, oppure almeno 180 giorni/anno in aree di pianura,
collina  e  montagna  anche  tra  loro  funzionalmente  integrate  con  spostamento  altimetrico  in
relazione alle disponibilità foraggere.

In  caso  di  inserimento  della  SOI  in  un  Piano  Pastorale  Foraggero,  il  carico  ed  il  periodo  di
pascolamento definiti dallo stesso sono sostitutivi di quelli previsti sopra.

I03.2 Assicurare il contenimento meccanico e/o manuale della flora invasiva non sufficientemente
contrastata dagli animali al pascolo e nel rispetto delle misure di conservazione stabilite per la
Rete Natura 2000 ove pertinenti.

I03.3  Rispettare i criteri di gestione dei pascoli che consentano l’utilizzazione più favorevole del
cotico erboso naturale nelle seguenti modalità:

A) Per accedere al premio base (come da Sezione 8 della presente scheda) attuare pascolamento
turnato, con spostamento del bestiame fra superfici in funzione dello stato vegetativo del cotico
erboso.

B) Per accedere al premio rafforzato (come da Sezione 8 della presente scheda): Applicazione di
un Piano Pastorale Foraggero (DGR  3 luglio 2017, n. 14-5285 Approvazione delle Linee guida
regionali per la redazione dei Piani Pastorali Foraggeri (PPF)).

I03.4 Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai
sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006. Divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi.
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I03.5 Non è consentito l’uso di diserbanti e prodotti fitosanitari.

I03.6 È vietata l’aratura nelle aree di collina e montagna (categorie ISTAT).

I03.7 Provvedere a costituire o mantenere in efficienza punti acqua e sale (o punti di abbeverata):
predisporre  punti  acqua  e  sale  su  ogni  sezione  di  pascolo,  ovvero  mantenere  in  efficienza
eventuali punti d’abbeverata esistenti.

L’intervento può essere applicato su appezzamenti non fissi in funzione della natura degli impegni
e degli obiettivi ambientali attesi.

Ai  fini  del calcolo del carico di  bestiame di cui  all’impegno I03.1, possono essere considerate,
senza remunerarle, eventuali superfici situate in territori nazionali o internazionali limitrofi.

SRA08 - Altri obblighi

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri 
obblighi:

O01 -  Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Reg. (UE) 2021/2115);

O02 -  Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Reg. (UE) 2021/2115).

Ai fini della verifica del rispetto degli elementi di condizionalità, possono essere valutati schemi di
certificazione riconosciuti a livello internazionale.

Per quanto concerne gli elementi di baseline e i collegamenti tra CGO, BCAA e Standard 
Nazionali si rimanda alla scheda inserita nel Piano Strategico Nazionale e alle indicazioni 
riportate nel punto “condizionalità” del capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del 
presente CSR.

Sezione 7
SRA08 - Principi di selezione

Al fine di raggiungere un maggiore beneficio ambientale l’intervento prevede i seguenti principi di
selezione prioritari:

P01 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali:
-  aree protette (parchi  naturali,  riserve naturali  ecc.)  istituite  dallo  Stato,  dalla  Regione e dalle
Province;
-  aree “Natura 2000” individuate ai  sensi  della  direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”)  e  della
direttiva 92/43/CEE (“direttiva habitat”);

P02 Aree caratterizzate da criticità ambientali:
- terreni ricadenti nelle aree a rischio di erosione;

P03 Aziende con caseificazione in alpeggio;

P04 Aziende che allevano razze autoctone;

P05 Zona altimetrica della SOI: priorità alle zone di montagna e collina.
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Sezione 8

SRA08 - Forma e importi o tassi di sostegno

Premio base: 90 euro/ha Attuazione pascolamento turnato,  con spostamento del bestiame fra
superfici in funzione dello stato vegetativo del cotico erboso.

Premio rafforzato: 130 euro/ha Applicazione di un Piano Pastorale Foraggero (DGR 3 luglio 2017,
n. 14-5285).

Sezione 9

SRA08 -  Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

L’intervento  in  oggetto  può  essere  attivato  con  un  bando  unico  relativo  ad  un’annualità  di
riferimento  contestualmente  agli  altri  interventi  SRA  aventi  impegni  agro-climatico-ambientali
attivati dalla Regione Piemonte, ossia SRA03, SRA04, SRA05, SRA06, SRA08, SRA10, SRA12,
SRA13, SRA14, SRA15, SRA16, SRA17, SRA18, SRA22, SRA24.

Sinergie  con altri interventi di sviluppo rurale

Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti in
altri interventi agro-climatico-ambientali. SRA08 è cumulabile sulla stessa superficie con SRA17.

Tra i principi di selezione sono previste priorità collegate all’allevamento di razze autoctone, che
possono essere oggetto dell’intervento SRA14.

 Demarcazione

L’intervento SRA08 è cumulabile con l’eco-schema ECO-1, posto che viene assicurata la non 
duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono.

Sezione 10

SRA08 - Aiuti di Stato

Non pertinente.
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